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Credito allo 
sport: e9è 

la nuova legge 
Si potranno costruire più impianti spor
tivi - Aumenta (cento lire) la schedina 

ROMA — Con il voto favorevole in sede legislativa della Commis
sione Interni della Camera, è stata ieri definitivamente approvata 
la legge di riforma del credito sportivo, risultato dell'unificazione 
delle proposte di legge del PCI e della OC. Questi i punti salienti 
della nuova disciplina: 
Q ALLARGAMENTO DEL CREDITO — Il credito per la co

struzione o ristrutturazione di impianti sportivi è esteso alle 
Federazioni sportive nazionali, alle società e nssociazioni ricono
sciute dal Coni; agli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal 
Coni e alle loro società e associazioni; agli enti morali che persegua
no anche indirettamente finalità sportive e ricreative. Società, 
associazioni ed enti non debbono perseguire fini di lucro. 

pure per i acquisto di sedi sociali e per 
degli oneri notarili. 
© CONTRIBUTO DEL CONI — Il Comitato Olimpico versa già 

all'Istituto l'uno per cento sugli incassi lordi del Totocalcio 
per contributi agli interessi sui mutui. Verserà un ulteriore uno per 
cento (sempre sulle entrate del concorso pronostici) al fine di 
assicurare i mezzi per la concessione di mutui. 
0 CONTRIBUTO DELLO STATO — Sempre per assicurare ul

teriori mezzi all'Istituto il Coni verserà un altro due per cen
to, che però gli sarà risarcito dalla diminuzione (dal 26,80 al 24,80 
per cento) dell'imposta unica sui concorsi pronostici che il Comita
to olimpico versa all'erario. 
0 AUMENTO DELLA SCHEDINA — Lo Stato (e il Coni) recu

pereranno questo esborso a favore del credito con l'aumento 
della schedina di 100 lire. 
Q CAPACITA" DI INTERVENTO — Viene ampliata la capacità 

di intervento obbligazionario dell'Istituto; allargato ad una 
serie di Istituti di credito il numero dei soggetti che concorrono a 
formare'il fondo di dotazione; dato un nuovo assetto ai suoi organi. 
- Appresa la notizia dell'approvazione della legge, i compagni 

senatori Nedo Canetti, responsabile del gruppo sport della Dire
zione del Partito, Arrigo Morandi, primo firmatario del d.d.l. han
no dichiarato: «E un traguardo importante. Un risultato che abbia
mo perseguito sino dal momento in cui, già nella scorsa legislatura, 
presentammo un disegno di legge per l'allargamento del credito 
alle società sportive. L obiettivo e la costruzione di nuovi impianti, 

Potrà essere conseguito con la nuova legge? Riteniamo di si avendo 
Istituto maggiori dotazioni finanziane. Si potrà cos'i rispondere 

positivamente alle domande di Enti locali. Per quest'ultimo aspet
to restano due limiti gravi, che potrebbero vanificare per le piccole 
e medie società i benefici della legge: le garanzie da fornire per i 
mutui e la necessità di avere personalità giuridica. Bisognerà ora 
trovare il modo di eliminare tali limiti. Dovremo metterci subito al 
lavoro per vedere in che modo provvedervi. L'umcnto della schedi
na? Era comunque deciso; è importante perciò che una parte co
spicua delle maggiori entrate sia destinata agli impianti sportivi». 

Carraro 
soddisfatto 
ma anche 

preoccupato 

ROMA — Franco Carraro, 
presidente del CONI, ha e-
spresso soddisfazione per l'ap
provazione dei provvedimenti 
sul credito sportivo. Approva* 
•/ione che cade in un momen
to, ha sottolineato preoccupa
to il presidente del CONI, in 
cui «le società sportive dovran
no sostenere aggravi economi
ci per l'uso degli impiant ì de
gli Enti locali», a causa delle 
norme sulla finanza locale 
predisposte dal governo Fan-
fani. Anche in vista della stan
gata governativa, positivo è il 
fatto, secondo Carraro, che le 
società pot ranno costruirsi 
impiant i di proprietà — sia 
pure attraverso la contrazione 
di mutu i — migliorando la 
precaria situazione degli im
piantì sportivi. È «signifi-
catho», infine, secondo Carra
ro, <• che il governo abbia accet
tato la riduzione della percen
tuale delle entra te dello Stato 
derivanti dal Totocalcio in 
considerazione delle finalità 
sociali de! provvedimento». 

Nella foto: 
RO 

FRANCO CARRA-

Le «Lancia» in testa al Rally 
Per vincere a Montecarlo 
devi mettere nel motore 
anche il dottor Freud 

Campioni molto nervosi: la corsa fa dei brutti scherzi - Non a 
caso c'è anche uno psicologo - Oggi la conclusione della gara 

• Il tedesco 
WALTER ROEHRL 
è al comando 
del Rally di Montecarlo 
con la sua Lancia 
che vediamo nella 
foto grande 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Oggi, in 
mattinata, il cinquantesimo 
Rally di Montecarlo si conclu
derà sul traguardo del Princi
pato. Rispettando un'antica 
tradizione, sarà proprio quest" 
ultima notte a decidere le borti 
del più prestigioso rally del 
mondo. Ancora dieci prove spe
ciali, ancora 700 chilometri su e 
giù per la montagna in lotta con 
il cronometro cercando di non 
finire in un burrone. Ma la pro
va più dura, la più attesa e deci
siva, è quella del Turini. Su 
questo colle a 1600 metri d'al
tezza, con strade scavate nella 
roccia, la Lancia che finora ha 
dominato la corsa dovrà difen
dere la sua posizione per vince
re il «Montecarlo». 

Parte favorito Walter 
Roehrl, 35 anni, tedesco della 
B a l e r a ex chierichetto, ex se
gretario del vescovo di Rogen-
sburg. campione del mondo, 
due vittorie al «Monte». Alle 
sue spalle un altro pilota Lan
cia, il finlandese Markku Alen 
ex campione del mondo. Più at

tardato il francese Jean Claude 
Andruet che ha vinto il rally 
monegasco nel 1973. Un fatto è 
certo: la Lancia si è accaparrata 
tre cavalli di razza. «Eppure — 
dice Benigno Bartoletti, medi
co e psicologo della scuderia to
rinese e di molti piloti di for
mula 1 — eravamo preoccupa
ti. Il nostro quesito era: come 
far convivere t re fuoriclasse 
nello stesso "team"?». E ci siete 
riusciti? «Fino ad oggi si. L'im
portante, ci siamo detti, è che 
tutt i lottino per il bene della 
squadra. Quindi, per conoscersi 
meglio i tre devono dormire 
nello stesso albergo e mangiare 
sempre allo stesso tavolo. Poi si 
sa che la stima reciproca è il 
principale fattore coagulante 
del "team". Per questo allestia
mo continue riunioni dove, ol

tre allo scambio di dati tecnici e 
al confronto professionale sulla 
strategia della corsa, ognuno di 
loro esterna i suoi umori. Però, 
terminato il meeting, qualsiasi 
ombra di sospetto o di invidia 
deve essere scomparsa». 

Dottor Bartoletti . ma chi so
no veramente i t re idoli dei tifo
si italiani di rally? «Roehrl è un 
soggetto introverso, a volte 
burbero e duro nei giudizi, ma è 
di una correttezza esemplare, il 
suo difetto è il raziocinio porta
to all'esasperazione. Alen è e-
stroverso, un finlandese latino, 
spontaneo e portato alle sfuria
te . Pecca di irritabilità. Infine 
Andruet, detto anche "cavallo 
pazzo". Dei tre è senza dubbio 
il più umano. Ma, purtroppo è 
più influenzabile da fattori e-
stranei alla corsa». 

Incidenti e feriti? 
Meglio non parlarne... 

MONTECARLO — Quant i sono stati gli inci
denti nel Rally di Montecarlo? Nessuno sa nien
te. La polizia del Principato e gli organizzatori 
della corsa monegasca sono mut i come pesci. 
Per via confidenziale abbiamo saputo che due 
ragazzi sono finiti all'ospedale con le gambe 
maciullate. Ma chi sono e dove sono stati rico
verati? Silenzio assoluto. Si e parlato anche di 

u n morto il pr imo giorno del Rally. Alcuni 
smentiscono, altri dicono che è vero. Perché il 
silenzio s tampa? Perché il Rally di Montecarlo 
muove troppi interessi e troppi miliardi. Gli 
incidenti diventano cosi futili e fastidiosi infor
t un i sul lavoro da r imuovere al più presto. Nella 
te r ra del principe Ranieri n ien te deve turbare 
il «business-show», (s.c.) 

Le innovazioni della Lotus e della McLaren faranno di nuovo divampare le polemiche 

Sospensioni e antenna: novità in FI 
, N o s t r o servizio 

RIO D E JANEIRO - La 
«Formula uno» è di nuovo a 
rumore. La Lotus 93, ultima 
creazione dello scomparso Co
lin Chapman e che sta pro
vando insieme a Ferrari . Re
nault , Williams, McLaren, 
Tcùcman e Tyrrel, presenta 
due innovazioni piut tosto ri
voluzionarie. Una è dest inata 
ad ottenere gli stessi vantaggi 
che offrivano le «minigonne! 
messe fuorilegge, l 'altra a for
nire dat i immediati ai mecca
nici ai box. Vediamo la prima, 
sulla quale sta lavorando an
che la McLaren: si t ra t ta di 
un sistema idropneumatico di 
sospensioni (sulla falsariga di 
quello della Citroen). Questo 
sistema permette al pilota di 

alzare e abbassare l 'automobi
le di circa sei centimetri , e 
quindi di ot tenere Io stesso 
•effetto suolo, delle «minigon
ne», ora vietato. La seconda 
porta in campo l'elettronica: 
una antenna, sistemata subi to 
dietro al pilota, permet te di 
t rasmettere ad u n «compu
ter», collocato ai box, tu t t i i 
dati sul comportamento della 
vet tura, compresi quelli sulla 
forza del vento, sulla pressio
ne all 'entrata ed all'uscita 
dalle curve, su motore e pneu
matici. All'elettronica pare 
voglia anche far ricorso la FI
SA (Federazione internazio
nale sport automobilistico), 
onde prevenire eventuali abu
si. Per il 13 marzo, da ta in cui 

si aprirà qui a Rio la nuova 
stagione con il Gr. Pr . del Bra
sile, dovrebbe già en t ra re in 
funzione un elaboratore che 
verificherà il peso delle vet tu
re, dei piloti, la quan t i t à di 
combustibile e d i olio e di nu
merosi altri dati , comprese le 
innovazioni del t ipo, appun to , 
delle sospensioni con «effetto-
suolo». 

Proprio per questa ragione 
il tenta t ivo di omologazione 
della Lotus 93 pare sia desti
nato a fare la fine della Lotus 
88 che fu vietata. Nella scude
ria Lotus però sono convinti 
di spuntar la . Per quan to ri
guarda invece l 'antenna, il 
progetto ideato da Chapman 
e s ta to applicato alla lettera, 

ma Peter Warr ha rifiutato di 
dire se l ' an tenna sarà mante 
nu t a anche nelle gare, il che 
offrirebbe evidenti vantaggi 
nel caso di fermata ai box: i 
meccanici conoscerebbero in 
anticipo i problemi d a risolve
re. Anche la Renaul t si s t a av
valendo, nelle prove in corso 
qui sul circuito di Jacarepa-
guà, di un dispositivo analogo. 
Viceversa J o h n B a m a r d , pro
gett ista della McLaren, non 
ba voluto svelare il segreto 
delle nuove sospensioni an te 
riori. La scuderia di Niki Lau
da ha por ta to una MP4- IB 
vecchio t ipo, ma per il Gr. Pr . 
del Brasile dovrebbe essere 
disponibile la nuova* MP4-IC 
con le nuove sospensioni. Ma 

è chiaro che queste anticipa
zioni sono des t ina te a suscita
re grosse polemiche. 

In t ema di sicurezza il pilo
ta della Ferrar i , Patr ick Tam-
bay, che s t a provando : pneu
matici , ha d e t t o che «non è au
menta ta . Restano grossi pro
blemi: diverse macchine non 
hanno assolutamente niente 
ai fianchi ol t re al radiatore e 
alla carrozzeria e quindi non 
offrono alcuna protezione al 
pilota in caso di impatto». La 
Ferrari , d u r a n t e le prove, ha 
l amenta to problemi d i so
spensioni e di stabili tà. Il 
francese Alain Prost , con la 
Renaul t , è s t a to il più veloce 
sul giro. 

Jagor Vaici 

Sconfitta la Ford, vittoria del Billy 
Basket 

\A Ford di Cantò ha perso di un soffio 
a Mosca contro l'Armata Rossa: il Billy di 
Milano e nu*cito invece a vincere a Tel 
Aviv contro il Maccahi. Questo il responso 
df-pli incontri di Coppa dei Campioni pio-
rati ieri. 

Sembrava che per il Billy doves.-* esse
re una giornata nera sia per il difficile im
pegno che l'attendeva a Tel Aviv, sia per 
In notizia, arrivata nel tardo pomeriggio, 
della sconfitta della * ord a Mosca. Un ri
sultato che rilanci* ;a i sovietici ma so
prattutto gli spagnoli del Real Madrid 

ver-o la Tinaie; però il Billy ci ru coniato 
da s«ilo a rimanere in corsa ver>o Greno
ble Offrendo una grossa prestazione di 
squadra, gli italiani sono nutriti .« conte
nere e a superare gli israeliani 'che -i av 
valgono anch'essi di atleti Mattinitene, al
cuni naturalizzatiI. 77 a tf.i il punteggio 
finale a favore dei milanesi, tra le cui lile 
si sono distinti Meneghin (21 punti il suo 
bottino), i due gemelli Bo-elli OO punti a 
testa) e Gianelli che ha controllato a dov e-
re il pericoloso William». 

Piuttosto amara invece la ^confina del
la Ford a Mosca. Una battuta d'arresto, la 
prima del torneo, che non pregiudica co
munque le chance* dei cantorini Tutta

via. la squadra di Giancarlo Primo ha avu
to la piTsiihiliTa di condurre in porto vitto
riosa rincontro quando a quattro minuti 
dall'inizio del secondo tempo ha preso il 
l.ir*o con dieci lunghezze di vantaggio I 
sovietici Mino apparai in netta diftuolt.i 
sovrastati dalla buona ditesa degli italiani 
e dalia prec isione nel tiro di Riva t.W pun
ti all'attivo con una media di 1 \ su '2tìi 
Piuttosto opaca invece la prova di Bryant 
poi sostituito da Bargna. mentre Innocen-
t in non ha ripetuto, sostituendo ad un cer
to punto Rannera, la brillante- prestazio
ne di Madrid. V'c da dire anche che dopo 
il cospicuo vantaggio degli italiani. l'Ar
mata Russa e salita in cattedra grazie M>-

prat tut toad Anatoli M>shkin. la presii-
gio>a ala della squadra moscovita che ha 
cominciato ha sforacchiare inesoraltil-
nunte il canestro (27 punti con una media 
di l'J MI Ili I sovietici hanno raggiunto e 
poi superato sii italiani ma a 2>> secc-ndi 
dalla tino — con la Ford «otto di on punto 
— Riva ha avuto in mano una palla -d'o
ro. che poteva capovolgere il punteggio 
finale (78 a 77 in favore dell'Armata) 

All'inizio del girone di ritorno, la clas
sifica vede in testa la Ford con 8 punti. 
seguita da Billy. Real, Armata e Maccabi 
(ma queste due ultime hanno una partita 
in pini con 6 punti, infine il Cibona con 0 
punti 

E vera l'analisi dello psicolo
go? Chiediamo conferme ai 
meccanici. «Roehrl — ci spiega 
Francesco Pecoraro — non 
rompe mai le scatole perché sa 
che siamo dei professionisti se
ri e quindi si fida del nostro la
voro. Alen, invece è troppo ner
voso. Spesso dobbiamo rimpro
verarlo: Markku stai calmo, al
trimenti la macchina la ripari 
tu . Andruet non sai mai come 
prenderlo. Una volta è il sedile 
che non va, un'altra volta è la 
luminosità dei fari. Ha troppe 
manie». I suoi uomini Cesare 
Fiorio, direttore generale della 
scuderia Lancia, li conosce be
ne. Sentiamo il suo parere: 
«Non sono i problemi umani 
che mi preoccupano, ma la 
macchina e la corsa. Certo, chi 
è dietro soffre perché l 'anno 
dopo non può vendere al meglio 
la sua immagine. Dei conflitti 
in un team è giusto tenerne 
conto, però non siamo più bam
bini. Quindi devono fare quello 
che dico io». 

Ritorniamo al dott . Bartolet
ti. Non le sembra che i piloti 
siano psicolabili? «È vero. I 
campioni, ad esempio sono 
complessati dalla paura di non 
vincere più. Basta guardarli 
quando salgono sul podio: dopo 
l'euforia subentra lo sconforto, 
il timore che quello sia l 'ultimo 
trionfo. Prendiamo poi i me
diocri. Alcuni sono pagati per 
correre con i migliori e sono co
scienti dei loro limiti, ma la 
stragrande maggioranza non 
accetta il ruolo del mediocre e 
allora sono soggetti a pericolose 
depressioni. Devo dire che i più 
equilibrati sono i copiloti, gen
te che ha capito di non avere i 
numeri dei fuoriclasse e quindi 
si è messa al loro servizio. La 
loro è una rinuncia continua, 
ma serena della propria perso
nalità». 

Un'altra domanda: i «rally-
man» vivono una vita senti
mentale serena? «Il cinquanta 
per cento di u n uomo è formate 
d a una donna. Se la compagna 
di un campione non sa stare 
nella sua ombra e consigliarlo 
senza che lui se ne accorga sono 
guai». E riguardo alla loro ses
sualità? «Gli "s t ress" inibisco
no la sessualità. I campioni fan
no all'amore poco e male». 

Senta, le donne pilota hanno 
gli stessi problemi dell'uomo? 
«Posso dire che sono meno psi
colabili, che hanno una maggio
re abitudine alla rinuncia, al sa
crificio e alla sofferenza. Ma 
anche loro hanno una vita sen
timentale sofferta, cambiano 
spesso uomo, sono insoddisfat
te». 

E le donne cosa ne pensano? 
Ci spiega Maurizia Baresi, mi
lanese, pilota dei «team» Auto-
gyl di Grenoble: «Bisogna di
stinguere fra le francesi e le ita
liane. Per le prime è tu t to più 
facile. I loro compagni conside
rano correre nei rally un lavoro 
come un altro. Da noi no. Gii 
italiani vogliono una donna che 
stia in casa la sera, cucini, lavi e 
soprattut to che sia una madre. 
Per cui devi scegliere: o il rally 
o un uomo, se scegli la prima 
ipotesi non hai scampo: devi 
cambiare uomo una volta al 
mese». 

Sergio Cuti 

La versione in contrasto con quella dei medici 

La moglie di Scaini: 
«Mio marito non s'è 

mai risvegliato» 
Per i sanitari invece, che saranno interrogati dal magistrato nei prossi
mi giorni, il giocatore sarebbe stato ricondotto in stanza già sveglio 

ROMA — Nei prossimi giorni par t i rà l'in
chiesta per accertare le cause della mor te del 
calciatore Enzo Scaini. Il sost i tuto procurato
re. dot tor Davide lori, non vuol perdere tem
po. Il caso è di quelli che scot tano e lui è 
inten/.ionato a vederci subi to chiaro. Proprio 
per questo ha nominato q u a t t r o periti , che 
possono dargli t u t t e le delucidazioni possibili. 
Dopo aver ascol tato mercoledì ma t t i na la si
gnora Maria Rosa Biancini . moglie del gioca
tore, che ha offerto una versione cont ras tan te 
a quella dell 'equipe mpdica, affermando che il 
mari to , dopo l ' intervento chirurgico non si sa
rebbe mai risvegliato (i medici asseriscono in
vece di averlo r icondotto nella sua s tanza do
po che erano te rmina t i gli effetti del l 'aneste
sia) sarà la volta del professor Perugia che 
l 'ha operato, degli assistenti Mar iani e Pud -
du, dell 'anestesisti Brancadoro e Romano (la-
pr ima ha par tec ipa to al l ' intervento, il secon
do sarebbe in tervenuto in un secondo tempo) , 
del d i re t tore sani tar io della clinica «Villa 
Bianca» do t to r Sinopoli ed anche delle infer
miere che h a n n o assist i to Scaini p r ima di mo
rire. 

Inizialmente l ' inchiesta avrà u n aspe t to 
per luslrat ivo. Il do t to r lori cercherà di scopri
re come si sono svolte le cose. Poi, secondo i 
risultati del l 'autopsia (è escluso che la causa 
del decesso sia s ta ta un 'embol ia) , l ' inchiesta 
prenderà corpo e un indirizzo più preciso. In
t an to il magis t ra to cont inua ad acquisire tu t t i 
gli a t t i per met te re su l ' is t rut toria . Dopo aver 
seques t ra to le cartelle cliniche di «Villa Bian
ca». a t t ende ora di ricevere da Vicenza le car
telle cliniche in possesso della società. 

C'è infatti da control lare se Scaini fosse co
s t i tuzionalmente sano. C'è il sospet to che il 
giocatore potesse avere qualche imperfezione 
cardiaca. Un 'eventual i tà del genere pot rebbe 

infatti far convogliare le responsabil i tà sulle 
società nello «piali Scaini ha mil i ta to, che non 
avrebbero effettuato i necessari controlli con 
la necessaria scrupolosità. 

A Vicenza la cosa per il momento passa 
ancora inosservata, anche perché il suo at teg
giamento ufficiale è ancora a t t e n t o ai risvolti 
umani della situazione. 

In ogni caso, nella sede della squadra vene
t a tengono a sottol ineare che esiste una docu
mentazione molto approfondi ta non solo su 
Scaini, ma su tu t t i i giocatori. 

• Su questo piano — sottol inea il segretario 
della società Rizzato — siamo perfettamente 
in regola, come prescrive la legge». 

Però queste cartelle ancora non sono arri
vate sul tavolo del magis t ra to che le aveva 
richieste. 

Se ancora non sono arrivate alla Procura 
di Roma non è certo colpa nostra — precisa il 
segretario vicentino —; il nostro medico, il 
dottor Binda, le ha consegnate ieri mattina a 
due ufficiali di poli:ia giudiziaria affinché 
venissero celermente trasmesse al magistra
to competente. Insisto nel dire che noi siamo 
in perfetta regola ed abbiamo compiuti fino 
in fondo il nostro dovere. Mi sembrano al
quanto fuoriluogo certi appunti fatti al com
portamento della società. 

Coverciano è in possesso delle cartelle di 
Scaini? 

'Tutti gli atti dovuti a norma di legge, che 
interessano i rapporti con il centro tecnico di 
Coverciano — ha precisato il pres idente della 
società laniera Dario Maraschin — sono cura-
fi dal nostro medico sociale e non ho assolu
tamente motivo per dubitare che anche da 
questo punto di vista la società sia in regola-. 
In t an to ieri la sa lma di Scaini è s t a t a t raspor
t a t a a Vicenza, dove lunedi avverranno i fune
rali. 

Fini: «À Coverciano non 
abbiamo la sua scheda» 

Matarrese polemico 
sul «Processo» in tv 
che rovina il calcio 

MILANO — Si è svol ta ieri 
nella sede del la Lega la r iu 
nione dei pres ident i delle 
squadre di calcio di ser ie A e 
B, che h a n n o app rova to il 
nuovo r ego l amen to delle Le
g a professionisti . Ques to 
prevede l 'abolizione del con
siglio dei pres ident i e del l 'a t 
tua le c o m i t a t o esecut ivo per 
fare pos to ad u n consiglio di 
Lega (presidente e vicepresi
dente per la ser ie A e u n o per 
la B e t re consiglieri per ogni 
serie). Le elezioni si f a r a n n o 
a campiona t i conclusi . Nel 
corso della conferenza-
s t a m p a il pres idente de l la 
Lega Ma ta r r e se s'è r ivolto 
con toni polemici nei con
fronti del la Rai -Tv e in pa r 
t icolare a l «Processo del lu
nedì*. 

•iVon possiamo non fare 
presente — h a de t to il p res i 
den te — che questa trasmis
sione, una iniziativa che ri
spettiamo, si sta incattiven
do e questo non va a benefi
cio del calcio. Non viene più 
mantenuto lo spìrito della 
trasmissione così come era 
nata da un accordo tra Lega, 
Federcalcio e Rai. Il proble
ma non è solo quello di re
munerare il calcio con i soldi 
ma anche di difenderne e dif
fonderne l'immagine. Anche 

Brevi 

prima della vicenda Casahn 
si sono verificate situazioni 
incresciose. È opportuno 
darsi una regolata e smorza
re i foni. Chi ci guarda da 
fuori — h a c o n t i n u a t o M a 
ta r re se — non capisce più 
nulla di questo mondo. Sarà 
bene che Lega e Rai si chiari
scano bene poiché altrimenti 
potremmo decidere di proi
bire ai tesserati di partecipa
re alla trasmissione: 

Per l a specifica v icenda 
del l ' a rb i t ro Casar in , il presi
den te h a de t to che tu t t i i re 
sponsabi l i delle squad re 
ch iedono che s ia fa t ta la p iù 
a m p i a indag ine per acce r t a 
r e la «verità sull ' intervista». 
I n mer i to all'ufficio inchie
s t e ed al la s u a a t t ivazione, 
Ma ta r r e se h a precisa to c h e 
s a r à oppo r tuno prendere in i 
ziative affinché ques to uffi
cio possa agi re a n c h e senza 
sollecitazione d a pa r t e dei 
pres ident i . «È evidente — h a 
concluso — che le ultime vi
cende non possono lasciarci 
insensibili. Non credo esista 
oggi un problema-arbitri, 
ma certo e opportuno che 
tutti i presidenti non si fac
ciano prendere dal panico e 
restino calmi. Proprio in 
questo senso ho rivolto un ri
chiamo in assemblea a tutti». 

• SCI — La discesa maschile di Coppa del mondo che avrebbe 
dovuto svolgersi ieri a Sarajevo è stata annullata dagli organizzatori. 
La decisione è stata presa dopo aver constatato che il nuovo 
tracciato olimpico non era sufficientemente scorrevole. Il sole, in
fatti. aveva reso troppo morbida la poca neve caduta nella nottata. 
Non sono serviti neppure i reagenti chimici per indurirla. La gara si 
dovrebbe svolgere questa mattina, alte ore 1 1 . ma le speranze sono 
affidate ad un improvviso cambiamento delie condizioni atmosferi
che. Dovrebbe cioè mettere a freddo, cosa che i meteorologi non 
danno però per certo. Frattanto sono migliorale le condizioni del 
discesista Peter Muefler. caduto rovinosamente l'altro ieri. L'atleta 
potrebbe riprendere a gareggiare nel mese dì marzo. 
• ATLETICA — È molta improbabile che l'olimpionica Sara Si-
meoni faccia domani l'esordio stagionate nei campionati italiani 
indoor, in programma a Genova. L'atleta risente infatti di un induri
mento al polpaccio della gamba di stacco. Sara Simeoni dovrebbe 
quindi debuttare il 2 febbraio, sempre nel Palazzo della Fiera di 
Genova, in .occasione dell'incontro maschile e femminile Italia-
Jugoslavia. È invece confermata per sabato prossimo la presenza di 
Pietro Mennea che sarà impegnato fuori gara nei 6 0 e nei 2 0 0 
metri. 
• CALCIO — La Lazio ha battuto ieri allo stadio Flaminio, nel 
corso di una amichevole, gli Under 21 brasiliani del Palmeras per 
3 1. 
• MEDICINA SPORTIVA — Un Convegno sugli ergogeni naturali 
(nuove sostanze anche alimentari per gli atleti) si terrà il 3 1 gennaio 
presso un albergo della capitale. 
• CALCIO — Ancora guai per la Fiorentina: ti terzino F. Rossi si è 
prodotto m fase di riscaldamento la lesione dei legamenti collaterali 
interni del ginocchio sinistro. Ne avrà per 6 0 gtorrvi. 
• GARRINCHA — Alcuni parenti hanno chiesto che vengano 
effettuati accertamenti per stabilire la vera causa della morte del 
popolare calciatore brasiliano Garnncha. Verrà perciò riesumata la 
salma per una nuova autopsia 

Dalla nost ra redazione 
FIRENZE — La morte del gio
catore Enzo Scaini apre i soliti 
inquietanti interrogativi: a 
quali controlli vengono sotto
posti i calciatori nel corso della 
loro attività, si possono scopri
re eventuali anomalie fisiche ed 
intervenire per tempo ed evita
re così delle disgrazie? Abbia
mo chiesto a Fino Fini, diretto
re del centro tecnico di Cover-
ciano, per diversi anni medico 
della nazionale azzurra, di illu
strarci cosa è stato fatto finora 
per tutelare gli atleti. 

Dottor Fini cosa stabilisce la 
legge 91 , vale a dire le disposi
zioni sullo «status» professioni
stico per quanto concerne la tu
tela sanitaria? 

'L'articolo 7 — ci ha risposto 
— è molto chiaro. Recita così: 
l'attività sportiva professioni
stica è svolta sotto il controllo 
dei medici secondo norme sta
bilite dalle federazioni sporti
ve ed approvate con decreto 
del ministero della Sanità. Le 
norme prevedono l'istituzione 
di una che da sanitaria per cia
scun professionista il cui ag
giornamento deve avvenire con 
periodicità almeno semestrale. 
Aggiornando la scheda devono 
esser ripetuti gli accertamenti 
clinici e diagnostici. La scheda 
sanitaria è istituita, aggiorna
ta e custodita dalle società 
sportive. Gli stessi uileti devo
no depositarne un duplicato 
presso la federazione sportiva 
nazionale. L'istituzione e l'ag
giornamento della scheda sa
nitaria costituiscono la condi
zione per l'autorizzazione da 
parte delle singole federazioni 
allo svolgimento dell'attività 
desìi sportivi professionisti: 

\JC schede sanitarie sono 
conservate dalle società o devo
no essere inviate anche presso 
il centro medico di Coverciano? 

•Le schede restano ali» so
cietà, ma esiste anche una nor
ma della FIGC, avallata da un 
decreto ministeriale del 22 ot
tobre '82, firmato dal ministro 
Altissimo, nel quale si precisa 
come devono essere compilate 
ed aggiornate*. 

Còme avviene l'aggiorna
mento? 

'Semestralmente presso o-
gni società. La scheda è prati
camente il documento nel qua
le sono annotati tutti i casi cli
nici e valutativi che si riferi
scono al tesserato. La scheda 
deve essere tenuta con l'obbti-
go della riservatezza dalla so
cietà sotto la responsabilità 
del proprio medico sociale. La 
società deve curarne costate-
mente all'aggiornamento con 
l'annotazione degli esiti delle 
visite effettuate, delle even
tuali terapie eseguite e dei pa
reri espressi dagli specialisti. 
Una copia dopo gli eventuali 
aggiornamenti deve essere de
positata presso la sezione me
dica del Settore tecnico che se 
ne avvarrà nel caso di conte
stazione sull'idoneità fisica del 
tesserato. Le società hanno sei 
mesi di tempo per inviarle. Fi
nora ne abbiamo ricevute 144'. 

Cosa fate con queste schede? 
•Per il momento le archivia

mo e nessuno può prenderle in 
visione. Le utilizziamo solo in 
caso di controversia fra due so
cietà. In questo caso la nostra 
presenza è solo fiscale: 

Loris Ciullini 

/ . 


